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Gli italiani residenti a Mar del 
Plata e la maggior parte dei  loro 
discendenti,  di sicuro conoscono  
la Federazione di Società Italiane.  
Se dobbiamo parlare di ciò che fu-
rono i suoi inizi, bisogna risalire 
all´anno 1960, anno della prima 
riunione. Ci son voluti ben 16 anni  
di “stasi” per una seconda  riunio-
ne: il 1976.  A quei tempi ancora si 
trovava in fasce poiché  non c´era 
neanche l´ edificio per la sede ; 

c´era soltanto la volontà di riunire 
le diverse  associazioni italiane di 
quegli anni,  in cerca di un´unica 
associazione che le coinvolgesse 
per un lavoro più proficuo.

Se facciamo memoria, i primi 
spazi che la Federazione occupò 
per le riunioni, furono sia il Circo-
lo Italiano (nel quale funzionò fino 
al 2001),  sia  il CIM ( Centro Ita-
liano Marplatense), nel  1981 e per 
un breve periodo .  L´andamento 
di quelle riunioni che col tempo 

LA PRIMA VOCE ALLA FEDERAZIONE DI SOCIETÀ
ITALIANE DI MAR DEL PLATA

persero i primi verbali dato che 
nemmeno era pensabile il fatto di 
legittimare un così importante pas-
so per  il conseguimento di un cor-
po federativo,  non era tanto tem-
pestivo quanto magari lo avrebbe  
richiesto la nuova società. Ma di 
più non si poteva fare:  ancora  bi-
sognava convincere  alcune asso-
ciazioni a farne parte.

Ci sarebbero tanti nomi da ri-

cordare; nomi  che collaborarono 
alla creazione della Federazione; 
nomi  già rimasti nella storia in 
quanto oramai non si trovano più 
con noi. D´altra parte,  non vo-
rremmo  correre il  rischio di  las-
ciare qualcuno in disparte dato che 
tutti ebbero un  ruolo importante, 
grande o piccolo che sia stato.

Quanto poi agli anni successi-
vi, è d´uopo far menzione circa le 
nuove autorità di questa Federa-
zione. E qui dobbiamo parlare del 

Presidente che, dai  tanti mestieri 
e professioni da lui eseguiti in pas-
sato,  è diventaro poi  Ingegnere 
di sistema sotto la guida dell´IBM 
poiché lì, ha fatto tutti gli studi co-
rrispondenti. Il Sig. Giovanni Ra-
dina (come tanti italiani approdati 
in queste terre) arrivò  a Buenos 
Aires nel 1948, un 27 febbraio. 
Dopo alcuni anni i suoi genitori 
decisero  di venire a Mar del Pla-
ta. Nel 1986 entrò a far parte della 

Famiglia Piemunteisa  e più avan-
ti –già avvicinatosi alla Federa-
zione-  divenne il suo Presidente. 
Al momento dell´arrivo a Mar del 
Plata del Dr.Morini per imposses-
sarsi della carica di Console italia-
no in questa città, egli  conferì al 
Sig.Giovanni Radina, il titolo di 
Cavaliere.

Ritornando al Presidente 
dell´attuale Federazione, col di-
ritto concessogli  dalla sua carica 
e con l´approvazione della Com-



2 La Prima Voce

Ringraziamo  

Inform, GRTV, AISE, News Italia Press, Adkronos, Toscani nel Mondo, Puglia Emigrazione, Calabresi nel Mondo, 
Bellunesi nel Mondo, ANSA, Emigrazione Notizie, 9 Colonne, Maria Ferrante, FUSIE, RAI.



Anno 2014 - Nº 651 3

missione Direttiva,  dal 1991 al 
2001 vengono acquistati due iso-
lati sulla “Avenida Carlos Tejedor 
tra Roldán, Godoy Cruz e Ferré”.  
Nel 1995 venne acquistato l´ edi-
ficio dell´Alliance FranÇaise. 
La struttura di base era completa 
(cioè, lo scheletro di 5 piani e 2 
sottosuoli) e con la preparazione 
per un teatro, potenzialmente atto 
a contenere 150 persone.

Da ricordare un fatto importan-
te: al compleano nº  100 della città 
di Mar del Plata, la Federazio-
ne donò un padiglione all´”Asilo 
Municipale per gli Anziani” . Era 
l´anno 1974.

Altra  cosa importante da rife-
rire è che nell´anno 1997, è stata 
ottenuta la personalità giuridica, 
sistemando a questo modo la lega-
lità per qualsiasi gestione da por-
tare avanti in questo paese.   

Nel 2009 è stato inaugurato il 
pianterreno ed il primo piano della 
Federazione.  Lì si tengono con-
ferenze e atti culturali ogni qual-
volta che valga la pena presentare 
argomenti che siano dell´interesse 
del pubblico.        

Per quanto riguarda altri lavori 
e impegni  con la collettività, dob-
biamo parlare  del Panteon degli 
italiani. Nel 2000 è stato abilitato 
il 1º piano del  1º corpo. La 2da. 
Parte del Panteon  si abilitò il 
4/11/2010. L´edificio è composto 
da altri 2: pianterreno,  1º piano e 
sottosuolo.  In questo momento ci 
sono circa 3000 loculi occupati e 
altri 200 sono ancora liberi.

L´edificio :

Non crediamo (anche se questa 
è solo una supposizione ) che tutti 
conoscano per bene l´edificio de-
lla Federazione.  Dal di fuori non 
lo si apprezza: si ha l´impressione 
che sia piccolo per via  degli ac-
cessi che sono stretti, ma dal di 
dentro, ci si compiacce della sua  
particolare architettura: un salis-
cendi di scale, sale a destra e si-
nistra, passamani  in acciaio, gra-
dini di granito ben lucido, ampio 

spazio  al primo piano da costruire 
più cose... Finiranno per essere 5 
i piani pensati:  una quasi mega-
costruzione.  Non tutti sanno che 
lí si sono  tenute  conferenze, atti 
culturali , riunioni di vario tipo... 
Dalla Federazione sono state  or-
ganizzate  olimpiadi sportive : dal 
1999 fino al 2002, ci sono state le 
Olimpiadi Culturali della Colletti-
vità Italiana. Durante diversi anni 
e in accordo con il Teatro Colon 
di Mar del Plata, ogni 2 giugno si 
sono presentati  concerti  per com-
memorare la festa patriottica ita-
liana (l´ultimo concerto si è tenuto  
nel 2012; non si sa se un concerto 
simile avverrà quest´anno o lo si 
potrà godere negli  anni venturi).  
Ogni tanto  ci sono  incontri con 
cori della collettività ed altro.

Dobbiamo ringraziare tutti quei 
pionieri che un tempo si sono dati 
da fare con un sogno ancora mal 
capito; e cioè: riunire tutti gli ita-
liani in una sola sede senza  tra-
lasciare le loro tradizioni e la loro 
lingua.  Quei primi ( e quelli che 
ora continuano a sognare) sono 
ancora alle prese con un conti-
nuo daffarsi.  Non é stato facile 
arrivare dove sono arrivati finora.  
La manutenzione e conservazione 
dell´edificio comporta  delle spese 
siano  pubbliche siano private de-
lla stessa  istituzione.

Per quanto riguarda le attività 
culturali,  sabato 10 maggio c´`e 
stata una conferenza a carico del 
Prof. Oscar Caridi sul tema: “Via-
ggio attraverso la storia dell´uomo 
e le civiltà antiche”.

Quanto alle riunioni della Fe-
derazione, il 31 ottobre 2013, ha 
avuto luogo l´Assemblea Gene-
rale Ordinaria durante la quale, 
ad unanimità di consenso è stata 
approvata la Memoria e Bilan-
cio dell´Esercizio corrispondente 
al periodo chiusosi il 30 giugno 
2013. Durante codesta Assemblea  
si è proceduto alle elezioni della 
nuova Commissione Direttiva:

PRESIDENTE

Giovanni Radina - Famiglia 
Piemunteisa

VICEPRESIDENTE
Vottola Alfonso - Ass.Italiana 

del Porto Casa Italia

SEGRETARIO
Del Prete Marcela - Ctro. Ita-

liano Marplatense

PROSEGRETARIO
Manzo Armando - Unione Re-

gionale Del Molise
TESORIERE
Florio Pietro - Circolo Calabre-

se Marplatense

PROTESORIERE
Angeli Luciano - Centro  La-

ziale Marplatense

1º CONSIGLIERE TIT
Pili Ruben - Centro Abruzzese 

Marplatense

2º CONSIGLIERE  TIT
Guazzelli  Alvio - Famiglia 

Toscana di Mar del Plata

3º CONSIGLIERE TIT
Chiatti Susana - Famiglia Um-

bra di M. del P.

1º CONSIGLIERE SUPPL.
Patruno Sergio - Centro Puglie-

se Marplatense

2º CONSIGLIERE SUPPL
Izzi Nicolás Dario - Collettività 

Mafaldese e Molis.

1º REVISORE DEI CONTI, TIT:
Panettieri Marco - Associaz. 

Civile Dante  Alighieri

2º REVISORE  DEI CONTI TIT:
Betti Leonardo - Società Italia-

na Garibaldi

REVISORE DEI CONTI SUPPL.:
De Angelis Antonino - Asso-

ciaz. Reg. Campana M.d. P.
 
Ci auguriamo che la Federa-

zione composta dai suoi asso-
ciati, faccia buon pro del com-
pito che le è stato assegnato, 
coinvolgendo i giovani discen-
denti d´italiani affinché conti-
nuino quanto realizzato dai loro 
predecessori. (Luciano Fantini 
- La prima Voce)
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Roma - Deputato Pd e Presidente del Comitato su-
gli italiani e Sistema Paese della Camera, Fabio Por-
ta ha partecipato a Moron ai lavori dell’Intercomites, 
la riunione dei Presidenti dei Comites di tutta 
l’Argentina.

Nel suo intervento, Porta ha voluto innanzitutto 
esprimere la sua “soddisfazione, personale e po-
litica”, per la scongiurata, prevista, chiusura delle 
agenzie consolari di Lomas de Zamora e Moron, 
garantendo così a migliaia di nostri connazionali la 
continuità dei servizi e dell’assistenza sul loro terri-
torio.

Per evitare nuove chiusure, inevitabili se dovesse 
continuare l’azione di contenimento della spesa an-
che in questo settore, Porta ha ricordato di aver pro-
posto in Parlamento una serie di modifiche “in grado 
di generare nuove risorse proprio nelle circoscrizioni 
consolari che necessitano di un potenziamento della 
struttura in ragione della presenza di una grande co-
llettività”.

Il deputato ha citato, a tal proposito, la destina-
zione di parte delle cosiddette “percezioni consolari” 
agli stessi consolati e l’introduzione di un contributo 
economico per ogni nuova domanda di riconosci-
mento di cittadinanza “ius sanguinis”.

Sul versante dei servizi, il Presidente del Comi-
tato si è espresso “fiducioso” rispetto alla prossima 
stipula d una Convenzione tra il Ministero degli Es-
teri e i Patronati in applicazione della legge 152 del 
2001; “un ulteriore passo”, secondo il parlamentare 
del PD, “verso l’integrazione e la collaborazione tra 
i Patronati e la pubblica amministrazione a beneficio 
tanto della vecchia quanto della nuova emigrazione”.

Porta si è quindi soffermato sulla prossima con-
vocazione delle elezioni per gli organismi di rappre-
sentanza degli italiani all’estero.

“Il Senato – ha ricordato – ha già espresso un 
parere sul regolamento proposto dal governo, pro-
ponendo alcune modifiche in grado di semplificare 
il processo elettorale e di garantire il massimo di 

PORTA (PD) A MORON PER LA RIUNIONE
DELL’INTERCOMITES ARGENTINA

partecipazione possibile; la Camera si esprimerà in 
maniera analoga nei prossimi giorni e sarà proprio il 
Presidente del Comitato per gli italiani nel mondo il 
relatore del parere”.

Al Governo, ha specificato il deputato risponden-
do ad una serie di obiezioni, “chiederemo di allesti-
re il massimo numero di urne elettroniche presso i 
consolati e tutte le strutture atte ad allestire un seg-
gio, prevedendo anche il ricorso alle schede cartacee 
e – soprattutto – evitando che chi vorrà votare da 
postazione “remota” (cioè via internet dai computer) 
sia costretto a recarsi presso il consolato per il ritiro 
delle credenziali”.

Porta ha concluso riferendosi alla recente appro-
vazione da parte del Senato di un emendamento pre-
sentato da due senatori del Partito Democratico che 
eviterà ai pensionati italiani che vivono all’estero il 
pagamento dell’imposta sulla prima casa (IMU); se-
condo il parlamentare eletto in Sudamerica si tratta 
di una “dimostrazione dell’attenzione del Parlamen-
to e del governo rispetto ai problemi degli italiani 
nel mondo e di un risultato ottenuto grazie ad un im-
pegno che è stato portato avanti da mesi con fiducia 
e determinazione”. 
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Roma - "C’è una bella notizia per i nostri pen-
sionati residenti all'estero: se sono proprietari di un 
unico immobile che non sia affittato, a partire dal 
2015 non dovranno più pagare l’Imu per la loro 
casa in Italia. Inoltre godranno della riduzione dei 
due terzi di Tari e Tasi, le nuove tasse che compren-
dono anche le imposte per i rifiuti solidi urbani. Il 
provvedimento "Emergenza casa" è legge. Lo abbia-
mo approvato oggi, in via definitiva, alla Camera dei 
Deputati, introducendo l'equiparazione a prima casa 
dell'immobile posseduto in Italia per i pensionati 
all'estero". Così scrive oggi Laura Garavini, deputata 
Pd eletta in Europa, nella consueta newsletter rivolta 
ai suoi elettori. 

Nel suo ultimo bollettino l’eletta all’estero parla 
oltre che di Imu, Tari e Tasi, anche di Mediterraneo, 
Europee ed Amministrative.

"Gran parte dei proprietari di casa residenti 
all'estero, dunque, non sono più costretti a pagare 
come seconda casa l'unico immobile di proprietà 
posseduto in Italia. Inoltre anche le tasse sui rifiuti 
diminuiscono consistentemente, forti del fatto che si 
vive in Italia per periodi molto brevi e dunque si pro-
ducono pochi rifiuti. Proprio ciò per cui, insieme ai 
colleghi del PD, mi sto impegnando da anni. Con 
questo provvedimento il Governo Renzi dà una 
mano a tutti quelli che con il loro lavoro all’estero, 
spesso durissimo, si sono costruiti la loro abita-
zione "a casa". È una dimostrazione di sensibilità 
sociale e, rispetto ai tanti Governi precedenti, è 
anche la prova di una nuova attenzione verso gli 
italiani nel mondo".

Di seguito il testo integrale della newsletter.
"Combattere la fame per porre fine alle stragi del 

Mediterraneo

Chi arriva in Italia dal Mediterraneo, rischiando la 

IMU TARI TASI MEDITERRANEO EUROPEE E
AMMINISTRATIVE NELLA NEWSLETTER DELL’ON. 
GARAVINI (PD)

proprio vita, lo fa spesso anche per sfuggire la fame 
o circostanze di vita disperate. Alla base di questo 
problema c’è spesso una politica che nei Paesi afri-
cani non salvaguarda né l’ambiente né l’agricoltura, 
che dovrebbero invece essere fonte di vita per tanti. 
Garantire la sicurezza alimentare è forse la più gran-
de emergenza del pianeta: come responsabile Estero 
dell’ufficio di presidenza del gruppo PD alla Camera 
ho parlato di quest’argomento a Roma al convegno 
internazionale ‘Geopolitica del cibo - la questione 
della sicurezza alimentare’ sottolineando come "ca-
renze alimentari, carestie, siccità continuino ad es-
sere una delle cause principali alla base dei grandi 
flussi migratori dal Sud al Nord del mondo". Com-
battere queste drammatiche circostanze deve essere 
una priorità se veramente vogliamo porre fine alle 
tragedie nel Mediterraneo alle quali abbiamo dovuto 
assistere anche in questo mese.
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Se vieni in Italia e ti serve un transfer dall’aeroporto, 
un servizio taxi privato, chiama con fiducia.

Saprai sempre prima quanto ti costa e il servizio 
è svolto con Mercedes.

Chiamare Renato Longo 
0039 3408308941 - 0039 3389997209
o scrivere a info@autobluitalia.it

AUTOBLUITALIA.IT

Presidente del gruppo parlamentare italo-tedesco 

D'intesa con tutti i gruppi politici del Parlamento 
italiano sono stata nominata presidente del gruppo 
interparlamentare italo-tedesco. Si tratta di un or-
ganismo composto da parlamentari di tutti e due i 
Paesi, che mira a migliorare ed intensificare i rap-
porti tra Italia e Germania, attraverso la promozione 
di scambi politici, informativi e culturali. I rapporti 
fra i due Paesi hanno vissuto periodi più felici. Pro-
prio per questo penso che ci sia bisogno di conosce-
re meglio gli aspetti delle realtà altrui, per rilanciare 
forme di rispetto, stima e amicizia reciproci. Nel mio 
nuovo incarico voglio dare un contributo in questo 
senso. Perché in fondo, un’Europa che funzioni, la 
possiamo costruire solo se l’Italia e la Germania la-
vorano bene insieme.

In Svizzera, a Berna, ospite del Comites e del PD 

È sempre molto costruttivo essere ospite degli 
amici di Berna. Recentemente sono stata ad un gran-
de evento organizzato dal Presidente del Comites, 
Cosimo Titolo, in occasione del 25 aprile, a cui han-
no preso parte le numerose associazioni italiane de-
lla capitale svizzera e i tanti connazionali mobilitati 
dal Segretario dell’Associazione Lucana di Berna, 
Luciano Claudio. La celebrazione della ricorrenza 
della Liberazione dal nazifascismo è stata occasione 
per ricordare come sia importante anche oggi tenere 
alti i valori della democrazia e della convivenza ci-
vile. Al termine della iniziativa ho incontrato anche 
gli iscritti e i simpatizzanti del locale Circolo PD, 

molti dei quali mi hanno espresso il loro sollievo e 
la loro soddisfazione per come il Governo Renzi stia 
trasmettendo una sana ondata di ottimismo e di fidu-
cia grazie al fatto che sta rimettendo in moto l'Italia.

Elezioni Europee, più opzioni per gli italiani resi-
denti all’estero

Fra pochi giorni si vota per le Elezioni Europee. 
È un appuntamento a cui è importante non mancare. 
Eleggendo rappresentanti competenti, democratici 
e convintamente europeisti al Parlamento europeo 
possiamo dare un segnale forte: l’Europa può rimet-
tere al centro delle proprie politiche le persone, favo-
rendo occupazione e sviluppo. Gli italiani residenti 
in Europa avranno più possibilità di voto. Possono 
rientrare in Italia oppure possono recarsi ai seggi 
presso i Consolati italiani, nella giornata di sabato 24 
giugno, a meno che non abbiano esercitato l'opzione 
di voto per eleggere le liste locali. Sono molto or-
gogliosa del fatto che per le Europee nelle liste dei 
singoli paesi sempre più spesso vengano candidati 
nostri connazionali. È segno di integrazione vera. In 
Inghilterra ed in Germania, votando rispettivamente 
le liste del Labour e della SPD, si sostengono rispet-
tivamente Andrea Biondi, già Segretario del locale 
Circolo PD e professore al King’s College di Londra, 
e Santi Umberti, di Darmstadt, un imprenditore mol-
to stimato e attento al sociale. In Belgio invece, dove 
è possibile esprimere le preferenze, i connazionali 
avranno la possibilitá di sostenere espressamente 
due bravissimi candidati socialisti: Marc Tarabella, 
già Ministro regionale, artefice di uno straordinario 
lavoro nel Parlamento Europeo nella precedente le-
gislatura e Marie Arena, anche lei di origini italiane.

Europee in Italia: un voto al femminile – e pittelliano…

Chi invece ha scelto di optare per le liste italiane 
avrà la possibilità di esprimere fino a tre preferen-
ze, di cui almeno una femminile. Il fatto che Matteo 
Renzi abbia voluto cinque donne come capolista in 
tutti i collegi italiani è motivo di grande soddisfa-
zione e un segnale di modernità. Sono cinque donne 
tutte molto capaci, seriamente impegnate in politica, 
simbolo di un'Italia che finalmente inizia a capire 
l'importanza di valorizzare lo straordinario potenzia-
le umano femminile, finora trascurato. È importante 
ricordare i loro nomi, visto che bisogna indicare le 
preferenze. Sono: Alessia Mosca nel Collegio Nord 
Ovest, Alessandra Moretti al Nord Est, Simona Bo-
nafè al Centro, Pina Picierno al Sud e Caterina Chin-
nici nelle isole. Accanto a Pina Picierno, al Sud, mi 
preme ricordare che è candidato anche l'attuale Vice-
presidente del Parlamento Europeo, Gianni Pittella, 
un eurodeputato che in questi anni a Bruxelles ha 
svolto un lavoro egregio: ha saputo tessere prezio-
se alleanze con i colleghi degli altri partiti del PSE 
e ha operato molto bene a favore dell'uso efficiente 
dei fondi europei. L'autorevole quotidiano 'Financial 
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Roma - Dopo l’approvazione 
del Senato il Dl casa (misure ur-
genti per l'emergenza abitativa, 
per il mercato delle costruzioni 
e per Expo 2015) è ora all’esame 
della Camera. In attesa del voto 
finale, previsto oggi, il Governo 
ha accolto un Ordine del Gior-
no dei deputati Fucsia Nissoli 
e Mario Caruso (Pi) in cui si 
impegna a estendere i benefici 
sull’IMU accordati ai pensiona-
ti residenti all’estero a tutti gli 
iscritti AIRE. 

Di seguito il testo dell’odg.

“La Camera, premesso che
nel corso dell’esame del 

provvedimento al Senato è 
stata introdotta una modifi-
ca della disciplina riguardante 
l’applicazione dell’IMU ai citta-
dini italiani residenti all’estero 
iscritti all’AIRE;

Times' ipotizza che Gianni Pittella possa diventare il 
prossimo Presidente del Parlamento Europeo. Per fare 
sì che questa ipotesi si concretizzi è importante ricon-
fermare Gianni Pittella con una marea di preferenze.

Facciamo sentire la nostra voce anche nelle am-
ministrazioni locali

In contemporanea alle Europee, in tante località te-
desche si voterà anche per le Amministrative. Anche 
qui aumentano le candidature "Made in Italy". A Stoc-
carda, ad esempio, tra i candidati al Consiglio comuna-
le della città, la Spd presenta Cristina Rizzotti, la nostra 
bravissima segretaria del PD Germania. Accanto a lei 
anche David Campolieti. Lo stesso vale per altri vali-
dissimi candidati di origine italiana che si presentano 
per la SPD alle elezioni locali tedesche: Antonio Priolo, 
che si ricandida come sindaco a Ludwigshafen-Nord, 
Angelo Falzone, noto gallerista candidato al Consiglio 
comunale di Mannheim, Michele Genco, già respon-
sabile del Consiglio degli stranieri, che si ricandida a 
Weinstadt e Salvatore Volpe, in lista a Göppingen. I 
consiglieri comunali sono decisivi per organizzare la 
vita quotidiana nelle città – partecipiamo dunque alle 
elezioni locali e diamo una mano ai nostri connazionali 
che si vogliono mettere al servizio della comunità.

Elezioni amministrative, anche in Italia

E "last, but not least": anche in molte località ita-
liane, in contemporanea alle Europee, si vota per le 
Amministrative. A Carfizzi, ad esempio, dove si ri-
candida il sindaco uscente, Carmine Maio, che gra-
zie alla buona amministrazione messa in atto negli 
ultimi cinque anni è riuscito a creare una vera oasi, in 
una terra altrimenti assediata dalla 'ndrangheta. An-
che quest’anno, ospite di Carmine Maio per la Festa 
del Lavoro, non credevo ai miei occhi. Sembrava la 
Svizzera: ad ogni angolo della strada cassonetti di 
compostaggio puliti, ordinati. La cittadinanza, di so-
lide origini contadine, non ha bisogno di istruzioni 
per sapere quali sono i prodotti riciclabili. La rac-
colta differenziata funziona splendidamente, grazie 
anche all'isola ecologica, anche lei costruita attra-
verso il ricorso a fondi europei. Una perla di buo-
na amministrazione. Al Sud, come al Nord. Come a 
Castelfranco Emilia, per esempio, dove si ricandida 
il Sindaco Stefano Reggianini, amministratore mol-
to attento a contrastare le insidiose infiltrazioni delle 
mafie in Emilia Romagna. E proprio per questo pro-
pone, nella lista a suo favore, candidati come Gio-
vanni Gargano, appassionato difensore della legali-
tà. O come Filippo Torrigiani, candidato al Consiglio 
Comunale di Empoli, uno dei pionieri del contrasto 
al gioco d'azzardo. Questi sono gli amministratori di 
cui ha bisogno l'Italia. Questa è la gente che bisogna 
sostenere e fare votare, a testa alta".

IMU ESTERO/ ESTENDERE L’ESENZIONE A TUTTI GLI 
ISCRITTI AIRE: ACCOLTO L’ODG NISSOLI-CARUSO (PI)

benché inizialmente fosse sta-
ta estesa a tutti i cittadini italiani 
residenti all’estero, la versio-
ne approvata in Aula, e giunta 
a questa Camera, prevede che a 
partire dall'anno 2015 sarà con-
siderata direttamente adibita ad 
abitazione principale una ed una 
sola unità immobiliare possedu-
ta dai cittadini italiani non resi-
denti nel territorio dello Stato e 
iscritti all'Anagrafe degli italiani 
residenti all'estero (AIRE), già 
pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a titolo di proprietà o 
di usufrutto in Italia, a condizio-
ne che non risulti locata o data in 
comodato d'uso;

essendo destinata solo ai pro-
prietari pensionati, la modifica 
non rispecchia lo spirito origi-
nario degli emendamenti pre-
sentati, anche se rappresenta 
comunque un primo significati-
vo passo verso la rettifica di una 

normativa vessatoria nei con-
fronti dei nostri connazionali;

l’ordine del giorno 
9/01941/020, accolto dal Gover-
no ed a prima firma FitzGerald 
Nissoli, impegnava il Governo 
stesso “a dare seguito agli impeg-
ni già presi in materia di riconos-
cimento dell'abitazione principale 
delle unità immobiliari possedute 
dai cittadini italiani non residenti 
nel territorio dello Stato”;

impegna il Governo
a considerare l’opportunità, 

appena in grado e nel rispetto dei 
vincoli di bilancio, di completa-
re nei prossimi provvedimenti 
la disciplina citata in premessa 
estendendo la qualifica di abi-
tazione principale agli immobi-
li posseduti da cittadini italiani 
non residenti nel territorio dello 
Stato e iscritti all'Anagrafe de-
gli italiani residenti all'estero 
(AIRE), nessuno escluso”.
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Matera - Con l’approvazione, avvenuta 
all’unanimità, del piano delle attività a favore dei 
lucani all’estero per il 2014 e per il triennio 2014 – 
2016 si è conclusa nel pomeriggio di ieri a Matera 
l’assemblea annuale della Commissione regionale 
dei lucani all’estero, alla quale hanno partecipato 
circa 100 delegati delle Associazioni e delle Fede-
razioni presenti in quasi tutte le Regioni italiane e in 
molti Paesi del mondo.

La trama organizzativa dei lucani all’estero si è 
arricchita di recente di nuove associazioni ("Asso-
ciazione Lucani nei Balcani", in Romania, "Asso-
ciazione lucani del V.C.O. di Verbania" in Piemonte, 
il "Circolo lucano di Montevideo", l’"Associazione 
Bernaldesi d’America" a New York), che arricchis-
cono la presenza lucana in Italia e nel mondo.

Nei documenti approvati, che saranno posti ora 
all’attenzione del Consiglio regionale, la sintesi de-
lle principali attività che saranno realizzate nel corso 
del 2014, per le quali si prevede uno stanziamento di 
circa 150 mila euro (con ulteriore implementazione 
in sede di assestamento di bilancio).

Tra le iniziative in programma un’azione di par-
tenariato tra la Regione Basilicata e la Regione 
Abruzzo con una work experience per 10 ragazzi 
con diploma di perito meccanico, elettrotecnico e 
elettronico da tenersi presso lo stabilimento della 
Wolkwagen a Wolfsburg (la somma stabilita è di cir-
ca 20mila euro); l’organizzazione con l’Ambasciata 
italiana a Bucarest della manifestazione "Eccellenze 
lucane nei Balcani" che si terrà dal 31 maggio al 2 
giugno a Bucarest.

Una tre giorni per promuovere i prodotti della 
terra lucana, dell’eccellenze artistiche e storiche 
dei luoghi più caratteristici della storia della Basi-
licata con l’inaugurazione, presso il "Palazzo Italia 
Bucarest", della mostra di grafica dedicata a Dante 
Alighieri ad opera dell’artista Antonio Masini e la 
presentazione del progetto per la realizzazione della 
"Pinacoteca degli artisti lucani".

La Regione Basilicata sarà ospite d’onore 
dell’Ambasciata in occasione della celebrazione de-
lla festa della Repubblica del 2 giugno. Il programma 
annuale prevede, anche, oltre ai consueti contributi 
per le iniziative che le Federazioni e Associazioni 
dei lucani nel mondo organizzeranno nel corso del 
2014, un progetto formativo su piattaforma tele-
matica per l’apprendimento della lingua italiana (la 
somma preventivata è di 15mila euro) e il Progetto 
"Casa di riposo" a Buenos Aires, da attuare trami-
te la sottoscrizione di un accordo tra la Federazione 

CONCLUSA LA RIUNIONE DELLA CRLE:
APPROVATO IL PIANO 2014 PER LE ATTIVITÀ A FAVORE 
DEI LUCANI ALL’ESTERO

delle Associazioni dei Lucani in Argentina e la Città 
Autonoma di Buenos Aires, nell’ambito delle finalità 
del protocollo d’intesa istituzionale sottoscritto nel 
2013.

L’ipotesi dell’accordo prevede da parte della Re-
gione e, quindi della Federazione delle Associazioni 
in Argentina, un intervento di ristrutturazione di una 
casa di riposo di proprietà del governo della città di 
Buenos Aires a fronte della disponibilità di 20 posti 
letto riservati a lucani indigenti per 20 anni (la som-
ma preventivata è di 120 mila euro già accantonati 
negli anni precedenti).

Dopo l’acquisizione dell’area museale del caste-
llo di Lagopesole da parte della Regione, si prevede 
che possa finalmente entrare in funzione, nel cor-
so dell’anno, il Centro dei lucani nel mondo "Nino 
Calice". Particolare attenzione verrà riservata al tu-
rismo di ritorno, con lo stanziamento per il 2014 di 
70mila euro.

A questi fondi si potranno aggiungere quelli ri-
venienti dall’approvazione, prevista per l’inizio di 
giugno, di un Piano di agevolazioni per il turismo 
proposto dall’Expo di Milano 2015 (facilitazio-
ni per i residenti all’estero che vogliano visitare 
l’esposizione milanese, con contributi sia per il via-
ggio che per il soggiorno).

Tra le altre misure, il rifinanziamento del Fondo 
per gli indigenti riveniente dalle royalties petrolifere 
e destinato al Sudamerica, la previsione nel bilan-
cio regionale di assestamento di fondi da destinare 
ad interventi di solidarietà in America Latina e alle 
popolazioni lucane colpite dal sisma dei mesi scorsi 
nel nord del Cile, ad Iquique e Pica; uno studio sulla 
nuova emigrazione da affidare all’Università degli 
studi della Basilicata, al fine di avere una fotografia 
attendibile e realistica del fenomeno; il coinvolgi-
mento sempre più attivo delle terze e quarte gene-
razioni, sfruttando i social network come momento 
di confronto; la promozione degli scambi culturali e 
dei gemellaggi; la rimodulazione delle azioni degli 
Sportelli Basilicata; un programma di marketing te-
rritoriale il cui coordinamento affidato al prof. Bove, 
della Facoltà di Economia dell’Unibas, da attuarsi 
entro il corrente anno.

Sei giovani neolaureati in economia avranno la 
possibilità di effettuare un percorso di work espe-
rience per un mese presso aziende lucane che in-
tendono internazionalizzarsi. Una volta acquisite 
le competenze, i laureati andranno presso le sedi 
degli “Sportelli Basilicata” all’estero per effettua-
re ricerche di mercato al fine di agevolare le azioni 
di esportazione.
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Roma - Nuove puntate di 
“Community” da lunedì prossimo 
su Rai Italia. La trasmissione con-
dotta da Benedetta Rinaldi conti-
nua a raccontare le storie degli ita-
liani all’estero, i loro successi, le 
loro peculiarità, ma anche a forni-
re preziose informazioni – grazie 
ad InfoCommunity – su previden-
za, fisco e burocrazia in genere.

Lunedì 26 maggio, la settima-
na si apre in Australia dove vive 
Sam Bufalino che, partito dalla 
provincia di Catania, ha portato a 
Melbourne la cultura dell’italian 
coffe; a Los Angeles risiede Lau-
ra Collura, psicologa che vive a 
contatto con l’affascinante mon-
do del cinema. In studio nuova-
mente Marcello Saija, diretto-
re della rete dei Musei Siciliani 
dell’Emigrazione, che racconterà 
il valore della memoria; Stefano 
Di Leonardo, giovane giornalista 
molisano autore di “Due Terre Un 
Cuore” e Claudio Lippi, un volto 
notissimo della Tv, conduttore, 
produttore, doppiatore.

Martedì 27, la puntata di apre a 
Buenos Aires in un luogo caro agli 
immigrati che sono sbarcati in Ar-
gentina: l’Antiguo Hotel Immigran-
tes; a Washington verranno inter-
vistate le donne italiane che si sono 
riunite in un club dal nome molto 
particolare “Dive”. In studio con 
Rinaldi ci saranno Aleandro Baldi 
e Riccardo Azzurri, due cantau-
tori fiorentini che hanno scritto a 
quattro mani una canzone dedicata 
alla città di Firenze; Fabrizio Ten-
toni, compositore e musicista nato 
a Roma, ma da alcuni anni tras-
feritosi a vivere a Berlino che la-
vora come compositore di colon-
ne sonore cinematografiche; Max 
Paiella “romano de Roma”, attore, 
imitatore e inventore di testi.

Mercoledì 28, “Communi-
ty” sarà di nuovo a Buenos Aires 
per trovare la comunità calabrese 
d’Argentina che si è festeggia-
ta con un grande ritrovo pieno di 
musica, canti, balli e buon cibo; 
questo sarà un comune denomi-
natore anche con il Signor Enrico 
Viscontini che vive in Australia da 
più di 40 anni e dove continua a 

SU “RAI ITALIA” LE NUOVE PUNTATE DI “COMMUNITY”
fare “l’ambasciatore” del buono 
cibo italiano con la sua rosticceria. 
In studio Elena Attala Perrazzini 
di origine romagnola, partita per 
un viaggio a New York e mai più 
tornata: da questa sua esperienza 
è nato anche un libro “Via da noi 
- Italiani ma in America”; Alberto 
Oliva, regista teatrale e autore del 
libro “L’odore del legno e la fatica 
dei passi. Resto in Italia e faccio 
teatro”; Filippo Bolaffi, quarta ge-
nerazione di collezionisti (filate-
listi) noti in tutto il mondo.

Giovedì 29, la puntata inizierà 
dal Quebec, dove vive Suor An-
gèle arrivata da Treviso per dedi-
carsi non solo alla fede ma anche 
alla diffusione della gastronomia 
italiana; a Houston telecamere 
all’Istituto di cultura che orga-
nizza tante iniziative per mette-
re in contatto gli italo- america-
ni con l’Italia di oggi attraverso 
l’enogastronomia, l’arte e la cultu-
ra. Ospiti in studio Bruno Moretto, 
Presidente dell’Associazione Ve-
neziani nel Mondo, e Gianluca 
Panelli che parlerà di Gianni Ves-
covo e la sua storia di veneziano 
che vive in Kenya; Paola Tiziana 
Cruciani attrice, autrice e regista 
in scena con l’intramontabile Ru-
gantino; e Sveva Alviti, modella 
di fama internazionale e oggi an-
che attrice.

Venerdì 30, l’ultima puntata 
della settimana partirà dal Vene-
zuela, dove Eduardo Saragò, alle-
natore di origini italiane del Ca-
racas Football Club, parlerà non 
solo dei campi da calcio locali 
ma anche della cultura italo-ve-
nezuelana; in trasmissione anche 
Monica Viarengo, partita da Ge-
nova e arrivata a San Francisco, è 
diventata un’architetta del verde 
tra giardini e progetti residenziali. 
In studio Paquito Del Bosco, una 
delle anime dell’Archivio Storico 
della Canzone Napoletana, rac-
conterà una iniziativa della Rai a 
cui i nostri connazionali all’estero 
possono partecipare; ospite anche 
Franco Fasano, autore di tante ce-
lebri canzoni della musica italia-
na e tutor di “Genova per voi”, il 
primo talent per autori di canzoni, 

accompagnato da Federica Abba-
te, vincitrice della passata edizio-
ne di “Genova per voi”; e infine il 
Maestro Renato Serio.

Info Community. 
Lunedì e martedì - 26 e 27 ma-

ggio: Nicola Forte, tributarista e 
collaboratore del Sole 24ore, scio-
glierà tutti i dubbi dei telespettato-
ri su tasse ed immobili.

Mercoledì, giovedì e venerdì 
– 28, 29 e 30 maggio: Marta Far-
fan del Patronato INAS parlerà di 
cittadinanza.

Programmazione. 
Rai Italia 1 (Americhe) da lu-

nedì a venerdì ore 17.00 (New 
York/Toronto);

da lunedì a venerdì ore 18.00 
(Buenos Aires)

Rai Italia 2 (Australia - Asia) 
dal lunedì al venerdì ore 18.15 
(Sydney); dal lunedì al venerdì ore 
16.15 (Pechino/Perth)

Rai Italia 3 (Africa) lunedì ore 
15.30 da martedì a venerdì ore 
18.15 (JOhannesburg). 
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Buenos Aires - Inizierà il pros-
simo 30 maggio per concludersi il 
5 giugno la seconda edizione della 
Settimana della cucina italiana a 
Buenos Aires. Sette giorni per de-
gustare i piatti delle diverse regio-
ni d'Italia nei 52 migliori ristoranti 
italiani della capitale.

Anche questa seconda edizio-
ne è organizzata dal quotidiano 
“L'Italiano” e dal famoso eno-
gastronomo Pietro Sorba in co-
llaborazione col Ministero della 
Cultura del Governo della Città di 
Buenos Aires e con il patrocinio 
dell'Ambasciata e del Consolato 
Generale d'Italia in Argentina.

L'edizione 2013 ha riscosso 
tanto successo che quest'anno ai 
30 ristoranti dello scorso se ne 
sono aggiunti ben 22 e si svilup-
perà con varie attività.

"Mangia che ti fa bene": 45 ris-
toranti selezionati da Pietro Sorba 
offrono menu promozionali basa-
ti sui segreti dell'autentica cucina 
italiana.

"Sogni italiani dei grandi chef 
argentini": i migliori cuochi di 
Buenos Aires (Dante Liporace, 
Germán Martitegui, Martín Mol-
teni, Patricio Negro, Sebastián 

Buenos Aires - Seconda edizione per “Verano 
italiano”, manifestazione promossa da Ambasciata, 
Consolato Generale e Istituto Italiano di Cultura di 
Buenos Aires in collaborazione con il Governo della 
Città che per due mesi porterà in Argentina impor-
tanti personalità dell’ambito del teatro, della musica, 
dell’arte e della cultura italiana nelle sue espressioni 
più ampie e variegate.

A presentare questa seconda edizione sarà 
l’Ambasciatore italiano Teresa Castaldo insieme al 
Ministro della Cultura della Città Hernàn Lombardi, 
lunedì prossimo, 26 maggio, alle 12 nel Foyer del 
Teatro Coliseo.

Quest’anno la manifestazione – per desiderio 
dell’Ambasciatore Castaldo – riguarderà non solo 

VERANO ITALIANO: L’AMBASCIATORE CASTALDO 
PRESENTA A BUENOS AIRES LA II EDIZIONE

Buenos Aires, ma anche le principali città argentine, 
grazie alla collaborazione della vasta rete diplomati-
co-consolare nel Paese.

La manifestazione avrà anche un sito web de-
dicato, che sarà attivato la prossima settimana 
all’indirizzo www.veranoitaliano.com.

TORNA A BUENOS AIRES LA SETTIMANA DELLA
CUCINA ITALIANA

Raggiante, Fernando Rivarola, 
Guido Tassi e Fernando Trocca) 
presentano menu d'autore ispira-
ti a ingredienti e ricette classiche 
italiane.

C'è poi una dimostrazione di 
cucina regionale italiana aperta 
al pubblico, che avrà luogo nella 
Glorieta di Belgrano, nel quar-
tiere omonimo di Buenos Aires. 
Cinque cuochi ed un barman es-
perto prepareranno ricette delle 
loro regioni. Un'opportunità unica 
per conoscere ricette tipiche fino-
ra conservate gelosamente dagli 
chef.

"Aperi..Giro", presentato dal 
Gancia Tour d'Italia: il famoso bar 
tender Carlo Contini organizzerà 
un tour nei migliori bar di Buenos 
Aires per conoscere le loro bevan-
de. Il programma completo si può 
consultare alla pagina http://www.
litaliano.it/cocinaitaliana/.

L'iniziativa si inserisce 
nell'ambito della seconda edizione 
del “Verano Italiano” (Estate italia-
na), una manifestazione promossa 
congiuntamente all'Ambasciata 
d’Italia e all'Istituto Italiano di 
Cultura, in collaborazione con 
il Governo della Città di Buenos 
Aires. L’evento ha l'obiettivo di 

promuovere la cultura italiana in 
un mese in cui cadono due rico-
rrenze importanti: la Festa della 
Repubblica e il Dia del Inmigran-
te Italiano, festività nazionale, 
quest'ultima, sancita da una legge 
che il Parlamento argentino ha ap-
provato per celebrare il contribu-
to offerto allo sviluppo del Paese 
dall'emigrazione italiana, l'unica 
ad avere ricevuto un simile onore. 
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Roma - I nuovi rapporti economici tra Italia e Sud 
America. Di questo si parlerà al seminario "Il ruolo dei 
Corridoi Produttivi, Turistici e Culturali tra l'Italia e le 
Americhe" in programma il prossimo 28 maggio, nella 
Sala del refettorio della Camera dei Deputati.

Promosso dalla deputata Fucsia Nissoli (Pi) e dal coor-
dinatore del Corridoio Produttivo, Turistico e Culturale 
Italia - Argentina, Nicolas Moretti, il seminario sarà aperto 
alle 9 dal sottosegretario agli esteri Mario Giro.

Moderati da Gianni Lattanzio, interverranno, oltre a 
Nissoli, il deputato Fabio Porta (Pd), Presidente del Comi-
tato parlamentare sugli italiani all’estero, Valentina Grippo 
(Presidente della Commissione Turismo, Moda e Relazio-
ni internazionali di Roma Capitale), l’economista Thierry 
Vissol (Rappresentanza in Italia della Commissione euro-
pea), i rappresentanti delle Ambasciate di Canada, Brasile 
e Argentina in Italia, rispettivamente Federico Bordonaro, 
Gustavo Westmann e Carlos Cherniak, l’Ambasciatore 
Guido Lenzi del Centro Studi Americano in Roma, il 
Vicepresidente Consiglio Generale Pugliesi nel Mon-
do, Alessandro Calaprice, il Direttore di “Res Tipica” di 

Roma - “Pietro e Andrea si in-
contreranno un’altra volta e questo 
è molto bello”. Così Papa Frances-
co nell'udienza generale di merco-
ledì scorso, ricordando ai fedeli il 
viaggio apostolico in Terra Santa 
che inizierà domani.

Un viaggio, ha spiegato, che 
compie per due motivi: “il primo è 
per incontrare il mio fratello Bar-
tolomeo I, nella ricorrenza del 50° 
anniversario dell'incontro di Paolo 
VI con Atenagora I. Il secondo mo-
tivo è pregare per la pace in quella 
terra che soffre tanto. Vi chiedo di 
pregare per questo viaggio”.

Giordania, Israele e Palestina 
le tappe del viaggio che inizierà 
domani pomeriggio ad Amman, 
dove il Santo Padre sarà ricevu-
to dai reali di Giordania. Dopo la 
Santa Messa all’International Sta-
dium di Amman, Papa Francesco 
visiterà il Sito del Battesimo a 
Bethany beyond the Jordan, dove in-
contrerà i rifugiati e i giovani disabili.

Domenica 25, il Papa arriverà 
in mattinata a Bethlehem: dopo gli 

IL SOTTOSEGRETARIO GIRO, NISSOLI (PI) E PORTA 
(PD) AL SEMINARIO SUI CORRIDOI PRODUTTIVI TRA 
ITALIA E AMERICHE

ANCI, Luigina Di Liegro, il Coordinatore del Corridoio 
Produttivo, Turistico e Culturale Italia- Argentina, Nicolas 
Moretti, la giornalista Mia Rowan, la Presidente AUPIU, 
Adriana Bisirri, il Fondatore e CEO “Learn Italy Group”, 
Massimo Veccia, il Direttore esecutivo Abcnet, Dora Ma-
ria Penaloza Yabur, la Dirigente scolastica Anna Maria De 
Luca, il Presidente dell’Aitef Giuseppe Abbati, la Coordi-
natrice Generale Roma Design Lab Giuliana Bottino, le 
docenti Maria Claudia Lucchetti e Stefania Tuzi Portoghe-
si, " Augusto Chiaia (Presidente del Centro Analisi Sociale 
e Responsabile italiano della rete Mercosur Design e della 
rete Universitates), la giornalista e scrittrice Tiziana Gras-
si, il Vice Segretario generale del CGIE per i Paesi Anglo-
foni Extraeuropei Silvana Mangione (Cgie) e Alberto Di 
Giovanni (Cgie).

Il Seminario è, inoltre, promosso da Corridoio pro-
duttivo-turistico-culturale Italia Argentina, Catedra Libre 
Corredor Productivo Turístico Culturale Italia-Argentina, 
AITEF, Consiglio Generale Pugliesi Nel Mondo Regione 
Puglia, “Learn Italy Group” e Associazione ambientalista 
“Ambientevivo”. 

PAPA FRANCESCO DA DOMANI IN TERRA SANTA

impegni ufficiali, - l’incontro con 
il Presidente e le Autorità palestine-
si – il Santo padre celebrerà la Mes-
sa nella Piazza della Mangiatoia.

Papa Francesco pranzerà con 
le famiglie della Palestina al Con-
vento francescano di Casa Nova a 
Bethlehem e, nel primo pomerig-
gio, visiterà la grotta della Natività.

Quindi, il saluto ai bambini dei 
campi profughi di Dheisheh, Aida 
e Beit Jibrin ospiti nel Phoenix 
Center del Campo profughi di 
Dheisheh prima di partire per Tel 
Aviv, da dove nel tardo pomerig-
gio raggiungerà Gerusalemme.

Qui incontrerà il Patriarca Ecu-
menico di Costantinopoli con cui 
firmerà una dichiarazione congiun-
ta; alle 19.00 è prevista la Celebra-
zione Ecumenica in occasione del 
50° anniversario dell’incontro a 
Gerusalemme tra Papa Paolo VI e 
il Patriarca Atenagora nella Basili-
ca del Santo Sepolcro. La giornata 
terminerà con la cena con Patriar-
chi e Vescovi, e con il Seguito Pa-
pale, al Patriarcato Latino.

Lunedì, ultimo giorno del via-
ggio, il Papa visiterà il Gran Muf-
ti di Jerusalem, nell’edificio del 
Gran Consiglio sulla Spianata de-
lle Moschee. Dopo una tappa al 
Muro Occidentale e la deposizio-
ne di fiori al Monte Herzl, il Santo 
Padre si recherà al Memoriale di 
Yad Vashem. In agenda anche la 
visita ai due Gran Rabbini di Is-
raele nel Centro Heichal Shlomo, 
nei pressi della Jerusalem Great 
Synagogue, e al Presidente dello 
Stato di Israele; l’udienza privata 
al Primo Ministro e, nel pomeri-
ggio, la visita privata al Patriarca 
Ecumenico di Costantinopoli.

Papa Fracnesco incontrerà sa-
cerdoti, religiosi, religiose e se-
minaristi nella chiesa del Getsemani 
accanto all’Orto degli Ulivi e, infine, 
celebrerà la Santa Messa con gli Or-
dinari di Terra Santa e con il Seguito 
Papale nella sala del Cenacolo.

Papa Francesco tornerà, infine, 
a Tel Aviv da dove ripartirà per 
Roma. Il suo arrivo è atteso per le 
23 di lunedì 26. 
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Roma - “La scienza che viene dallo Spirito Santo, però, 
non si limita alla conoscenza umana: è un dono speciale, 
che ci porta a cogliere, attraverso il creato, la grandezza e 
l’amore di Dio e la sua relazione profonda con ogni crea-
tura”. Così Papa Francesco ha introdotto questa mattina 
la sua meditazione sul quinto dono dello Spirito Santo, la 
Scienza, durante l’udienza generale del mercoledì.

“Quando si parla di scienza, - ha esordito il San-
to Padre – il pensiero va immediatamente alla capacità 
dell’uomo di conoscere sempre meglio la realtà che lo 
circonda e di scoprire le leggi che regolano la natura e 
l’universo. Quando i nostri occhi sono illuminati dallo 
Spirito, - ha aggiunto – si aprono alla contemplazione 
di Dio, nella bellezza della natura e nella grandiosità del 
cosmo, e ci portano a scoprire come ogni cosa ci parla di 
Lui e del suo amore. Tutto questo suscita in noi grande 
stupore e un profondo senso di gratitudine! È la sensa-
zione che proviamo anche quando ammiriamo un’opera 
d’arte o qualsiasi meraviglia che sia frutto dell’ingegno 
e della creatività dell’uomo: di fronte a tutto questo, lo 
Spirito ci porta a lodare il Signore dal profondo del nostro 
cuore e a riconoscere, in tutto ciò che abbiamo e siamo, 
un dono inestimabile di Dio e un segno del suo infinito 
amore per noi”.

Richiamata la Genesi e il capitolo sulla creazione – 
“Dio vide che era cosa buona” – il Papa ha spiegato che 
“il dono della scienza ci fa vedere questa bellezza, per-
tanto lodiamo Dio, ringraziamolo per averci dato tanta 
bellezza”. Senza contare che “quando Dio finì di creare 
l’uomo non disse “vide che era cosa buona”, ma disse che 
era “molto buona”. Agli occhi di Dio noi siamo la cosa 
più bella, più grande, più buona della creazione: anche gli 
angeli sono sotto di noi, noi siamo più degli angeli, come 
abbiamo sentito nel libro dei Salmi. Il Signore ci vuole 
bene! Dobbiamo ringraziarlo per questo”.

Il dono della scienza, dunque, “ci pone in profonda 
sintonia con il Creatore e ci fa partecipare alla limpidezza 
del suo sguardo e del suo giudizio. Ed è in questa prospet-
tiva che riusciamo a cogliere nell’uomo e nella donna il 
vertice della creazione, come compimento di un disegno 
d’amore che è impresso in ognuno di noi e che ci fa rico-
noscere come fratelli e sorelle. Tutto questo è motivo di 
serenità e di pace e fa del cristiano un testimone gioioso 
di Dio, sulla scia di san Francesco d’Assisi e di tanti santi 
che hanno saputo lodare e cantare il suo amore attraverso 
la contemplazione del creato”.

“Allo stesso tempo – ha osservato Papa Francesco – il 
dono della scienza ci aiuta a non cadere in alcuni atteg-
giamenti eccessivi o sbagliati. Il primo è costituito dal 
rischio di considerarci padroni del creato. Il creato non 
è una proprietà, di cui possiamo spadroneggiare a nostro 
piacimento; né, tanto meno, è una proprietà solo di alcu-
ni, di pochi: il creato è un dono, è un dono meraviglioso 
che Dio ci ha dato, perché ne abbiamo cura e lo utili-
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zziamo a beneficio di tutti, sempre con grande rispetto e 
gratitudine. Il secondo atteggiamento sbagliato è rappre-
sentato dalla tentazione di fermarci alle creature, come se 
queste possano offrire la risposta a tutte le nostre attese. 
Con il dono della scienza, lo Spirito ci aiuta a non cade-
re in questo sbaglio. Ma vorrei ritornare sulla prima via 
sbagliata: spadroneggiare sul creato invece di custodirlo. 
Dobbiamo custodire il creato poiché è un dono che il Sig-
nore ci ha dato, è il regalo di Dio a noi; noi siamo custodi 
del creato. Quando noi sfruttiamo il creato, distruggiamo il 
segno dell’amore di Dio. Distruggere il creato è dire a Dio: 
“non mi piace”. E questo non è buono: ecco il peccato”.

“La custodia del creato – ha detto ancora il Santo Pa-
dre – è proprio la custodia del dono di Dio ed è dire a 
Dio: “grazie, io sono il custode del creato ma per farlo 
progredire, mai per distruggere il tuo dono”. Questo deve 
essere il nostro atteggiamento nei confronti del creato: 
custodirlo perché se noi distruggiamo il creato, il creato 
ci distruggerà! Non dimenticate questo. Una volta ero in 
campagna e ho sentito un detto da una persona sempli-
ce, alla quale piacevano tanto i fiori e li custodiva. Mi ha 
detto: “Dobbiamo custodire queste cose belle che Dio ci 
ha dato; il creato è per noi affinché ne profittiamo bene; 
non sfruttarlo, ma custodirlo, perché Dio perdona sem-
pre, noi uomini perdoniamo alcune volte, ma il creato non 
perdona mai e se tu non lo custodisci lui ti distruggerà”. 
Questo deve farci pensare e deve farci chiedere allo Spiri-
to Santo il dono della scienza per capire bene che il creato 
è il più bel regalo di Dio. Egli ha fatto tante cose buone 
per la cosa più buona che è la persona umana”.

A margine dell’udienza il Papa ha rivolto un pensiero 
speciale “alle popolazioni di Bosnia ed Erzegovina e Serbia, 
duramente colpite da allagamenti e inondazioni, con perdite 
di vite umane, numerosi sfollati e ingenti danni. Purtroppo la 
situazione si è aggravata, pertanto vi invito ad unirvi alla mia 
preghiera per le vittime e per tutte le persone provate da questa 
calamità. Non manchi a questi nostri fratelli la nostra solida-
rietà e il sostegno concreto della comunità internazionale”.

Il Papa ha infine ricordato il suo prossimo viaggio 
apostolico in Terra Santa: “sarà un viaggio strettamen-
te religioso. Primo motivo per incontrare il mio frate-
llo Bartolomeo I, nella ricorrenza del 50° anniversario 
dell'incontro di Paolo VI con Atenagora I. Pietro e Andrea 
si incontreranno un’altra volta e questo è molto bello. Se-
condo motivo è pregare per la pace in quella terra che 
soffre tanto. Vi chiedo di pregare per questo viaggio”. 


